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LI duediFebrarogiornodelIaPurifi. 

catione della Santiflima Vergine , i Sig. 
Conte Guido San Giorgio General del- 
i-armata di S. A. con Monf.de Ciottes» 
che commandaua alle troppe del Sig* 
Marcfchiatc della D.ghiere muelli San Darn.ano con 
quattro mila fanti. & cinquecento “ uaU ‘| 
condur d’Afti , Se da Villanoua ottopezzi di bàtterà, 
& alcuni di campagna; 11 giorno tegnente fi m.feK» 

* b “"" K. isx mì 

fiè^Marelihialle vi gionfeto con tutto tl .tettante della 

tl Piemonttfidc i Regimi-riti di S. AIt.de rrencipc, t» 
del Ptericipe Tomafo, inficine due pezzi dibatterta.con 
iquahall. «nque fiftiinfe, & ferrò tutto alhnmrno h 
piazza, 8< s-aggionfero due altre battette piu baffo , « 

più vicine dclfepime ,6t fi batti g l g 1,ard . a ®?“/j tt • 
alle due dopo mezo giorno dell otto. neldual g' ‘ >»M 
uendo fattila battetti qualche btecaa.fi tifo! •* 
j| Sig. Marcfcbialc (tlquak veramentefa ftupit^g^ . 





vpg, tflcéfcll'qfa ‘difc^anct rinquèanni fi moftri co» 
vi^rofó# n^icjaò di.fi hoàorato ardire, clic lictì 
derccon gl’cftctti cfler di quelli veri , buoni , & vaio rofi 
Fanccfi^cbcfoiio flati Untofamofi nel moi^do ) di far 
alloggiar qualche infanteria nel terrapieno , che era 
dictio alla muraglia qkiilìmoj il che <fi fece molto à 
propofito da tre parti. In quella di mezo vis’alloggiò 
iliContcdiSantriutercoi fuo reggimento, & parte di 
quello di S. A. & del Conte Guido San Giorgio, &il 
Baron di Curfy Capitano della- Guardia di S. Alt, con' 
duefuoi fratelli, &fua troppa d’armati ,haucndoJi far-, 
co metter piede à terra , fecondando i detti reggimenti 
iéBa-ron della Badia con la guardia d’Archicri . AH* 
punta della cortina vcifo la man delira douc era vn toa 
yonc tutto fracaflato vi fi alloggiò il Cote Guido Villa 
con le Corazze, ilConte di Montuè,& alcuni Caualie* 
ri Sauoiardi * Baron di 5ona$,& Ba rondi Confignon* 
Dalhaltra 'patte vi s’alloggip gli Signori d’Egfiebo- 
nc, & di BrccricGclloadhd’mrantcria Frane efe molto 
à propofito , &.con gran valore, co me fecero anco tut-» 
rfglaltri nominati di (opra? Et neljiftcflò tempo S. A. 
oom mandò iicheiPicmontefi ch’crano alloggiacitlal- 
Palaa patte della piazzi. 6 p genero di dar la (calata con 
gran rumore,. il che feceraBtp effetto , che moJcidedi- 
fenfori delia Brccciaal&aadÌPIiarono,& corfero 4 quel- 
la: parte > & quello diede più comm oditi «Jii- gii detti- 
d^a ridarli migliorando; # alloggiando nella Breccia 
taJmcncc^chc erano piccai picca spi #cm ico., in quello. 

* a mentre 


ir 


I 

mcnrre^uclli di dentro comminciaroBoi pirJamenra- 

rc,fendo morro poco prima iJ loro Goucrnatorc con al 
quanti de ifuoi lotto le ruine d’vna parte di cala , che jl 
nofiro canone haucua fracaflata : ma mentre > che il 
Conte Guido mandò da S. A che era alla batteria per 
hauqr ordine di quello che lì doueua fare , la foldatefca 
im paticntcA che volc.ua il.facco lenza afpcttar altra ri- 
fpofta entrò dentro sù le vintiquatcrqjiorc, volando or- 
dinariamcntc fopra inoltri vna continua pioggia di 
pietre , & fuoghi amficialuoon eATe^idoucnp però mor- 
ti , che dodici ,p quindici, & feriti da cinquanta, in fef- 
fanca ; opera vera mente .di D>P al quale udcqenpren- 
dcr le gratic,maflìmc fendo fiati tanto tempore mani. 

9(oU de morti ,ò moribondi di quelcbe conpdtrAtime, 

Il Capitano Romagnano Picmontcfc del Reggimento 
diS. A. 

U Capiuno forno d’AfiùnoribondacciófcfiitQ dentro 
, della terra atUccandofì^Qft^jtbtfq^|j {por a^log-, 
gurfi. .. - " c 

llSargctitc maggioredi Monfìgnor di Marcellino. 

Feriti . 

Il Conte Guido Villa di fafTàta nel fronte , & gambe . 

Il Baron di Curfy tutto maccato difafTatc . 

Suo fratello più giouane di moichettata nel braccio. 

Il 


• vjfcT, ^clfdJ’^faìlircffanri dnquèanni fimoftri con 
vigorofbjdc ripidi di fi horìorato ardireste bei) fa^ ven- 
dere con gl’cftctti cflTer di quelli veri , buoni , & valorofi 
Fanccfi^cbefoiiq (liti tanto famoff nel moi^do ) di far 
alloggiar qualche infanteria nel terrapieno, che era 
dictio alla muraglia qkifllmoj il che -fi fece molto à 
proposto da tre parti . In quella di mezo vis’alloggiò 
iliContediSantrrutcrcoi fuo reggimento» & parte di 
quello di S. A. & del Conte Guido San Giorgio, & il 
Baron di Curfy Capitano della- Guardia di S. Alt. con 
duefuoi ftatdJi,&fuatrQppa d’armati ,haucndoJi fat- 
to metter piqdc à terra , fecondando i detti reggimenti 
ièBa-ron della Baili a con la guardia d’Archicri . Alla 
punta dcllacorrinavci io la man delira douc era vn toc 
rione tutto fracaflato vi fi alloggiò il Cote Guido Villa 
con le Corazze, il Conte di MontuèjSt alcuni Caualic* 
ri Sauoiardi . Baron di Sonas,& Barondi Confìgnon., 
Dalhaltra^pattt vi s’alloggip. gli Signori d.’Egncbo- 
nc, &di BrecricGcJbflcllidwantcria Franecfe molto 
àftropofìto , &.congran calore, comefeceroanco tut- 
ci’gl’altri nomi nati di (opra; Et nclj’iftcflo tempo S.A. 
commandò, chciPicmonteiich’crano allpggiatidal- 
Palaa partedeiia piazzi, fin geflcrp di dar lafcalatt con 
gran rum ore iJ £ he fccctimfìdfetto » che. molti dedi-? 
rcnibridella Breccia» aW>*od)pliaronQ*& corfero i quel- 
la; parte, & quello! diede pwcortwnoditi «ili- gii detti 
1 d*an darli migliorando; & alloggiando nella Breccia 
uJmcnce^chc erano piccai pic$ji 69! pem ico , in quello 
> suv mentre 


I 

mcntrcquelH di dentro comminciaroooi parJamcma- 

rc/cndo morto poco prima il loro Goucrnatorccon al 
guanti de ifuoi lotto le ruinc d’vna parte di cafa , chejl 
noftro canone haueua fracaflata ; ma mentre, che il 
Conte Guido mandò da S. A che era alia batteria per 
hauqr ordine di quello che fi doueua fare , la fold^tefca 
impaticntcA che voJc.ua il faccojenjza afpcttar altra rj- 
fpofta entrò denrro sù le vintiquattro bore, volando. or- 
dinariamente fopra inoltri vna continua pioggia di 
pietre , $c fuoghi artifìcialuoon efTcndoucne pcròmor- 
ti , che dodici ,ò quindici, & feriti da cinquanta, in fcf- 
fanca ; opera veramente .di Djp al quale udeueno ren- 
der le grane, mallìmc fendo flati tanto tempore 

Z\oU de morti ,ò moribondi di quelcht confìderetione. 

II Capitano Romagnano Picmontcfc del Reggimento 
diS. A. 

21 Ca pittino forno A' A fti moribondo però 
. della terra atuccandofl &c^^ltrid^id^ .pet ajlqg-, 
gurfi. _ 

llSargcfttc maggioredi Monfignor di Marcellino. 

• • *1% 

Feriti . 

II Conte Guido Villa di falTàra nel fronte, & gambe. 

Il Baron di Curfy tutto maccato difaflatc . 

Suo fratello più giouanedi molchettata nclbraccio. 

‘ II 


vnST, éfl^eJI’^dife$anrji' dnquèanni (5 moftri co» 
vigo rofòji ripieni di fi hotìorato ardire, che beh fà^vc* 
dcrécon grcftctti cfTer di quelli veri ,buoni , & valorofi * 
Fanccfi^cbcfonq (lati tanto famofinel mor(do ) di far 
alloggiar qualche infanteria nel terrapieno, che era 
dictio alla muraglia ^kiifimoi il che ; fi fece molto à 
propofito da tre parti . In quella di mezo vis’alloggiò 
iliContcdiSantrruterco’I fuo reggimento , & parte di 
quello di S. A. & del Conte Guido San Giorgio, & il 
Baron di Curfy Capitano della- Guardia di S. Alt. con 
duefuoi fratelli, Se faa troppa d'armati ,hauendoji far-, 
t-omctter piede à terra, fecondando i detti reggimenti 
ièBa-ron dclk Balliacon la guardia d’ Archici! . AH 4 
punta d cllacorr ina vcifo la man delira douc cra vn toc 
rione tutto fracafiato vi fi alloggiò il Cote Guido Villa 
con le Corazze, ilContcdi Montuc^ alcuni Caualie* 
ri Sauoiardi * Baroo di$onas,& BaiondiConhgnon; 
Daihalcra quatte vi s’alloggip fi-li Signori d.’Bghcbo- 
ncj &di BreccicGolloiaclbS’inrantcria Francefe molto 
à propofito , & con gran Valore, co me fecero anco tut- 
ct glabri nominati di (opra 5 Et nelj’iftcflo tempo S. A. 
commandò ..cheiPicmontefi ch’erano allpggiatidal- 
falcra parte della piazza, fingeficrq di dar laica la tàcon 
gran rum ore, ilchcfc«c*iBtpe#etto , che molti 4*di~ 
fcnfoiidclla Breccia abbaudlP05ironQi& corfero i quel- 
le parate *, & quello' diede pincommodit* dii già detti 
d*aridarfi migliorando; èt alloggiando nella Breccia 
taimcncc^qhc erano piccai picca fcql nem ico , in quello 
. mv mentre 


menirequcllidi dentro commwvcttroeo à parJamcnra- 

rc,fendo morto poco prima il loro Goucrnarorccon al 
guanti de ifuoi iotto le ruinc d'vna parte dicala , chejl 
noftro canone haueua fracaflata .• ma mentre, clic il 
Conte Guido mandò da S. A che era alla batteria por 
hauqr ordine di quello che fi doucua fare , la fold^tefca 
im paticntcA che volc.ua il face o.fcnza afpcttar altra ri- 
fpofta entrò dentro sù le vintiquattrojiore, volando. or- 
dinariamente fopra inoliti vna continua pioggia di 
pietre , & fuoghi artificialupon eflc-ndouene però mor- 
ti , che dodici ,ò quindici, &; feriti da cinquanta, in fcf- 
fanta ; opera veramente di D>P alqualc £ dcqpnp ren- 
der le gratic.maflìmc fendo fiati tanto tempore mani. 

P^otd de morti ,ò moribondi di qualche conpdtr Mime. 

II Capitano Romagnano Picmontcfc del Reggimento 
diS. A. 

Il Capitano fbumd*Aiiimoribondo peròfeiirodiumo 
. della terra attaccanti oli .por ajlog-, 

giarfl. tv; 3 U .1 - 

li Sarge tue maggioredi Monfìgnor di Marcellino, 

Feriti 

II Conte Guido Villa di fafTata nel fronte , & gambe • 

Il Baron di Curfy tutto maccato difafTarc . 

Suo fratello più giouanedi mofehettata nel braccio. 

II 



Li Collonelli d'Eghcboncj& dcila Breccia tutti macca* 
ci di (affi . 

Mon fìcu r di Fauerge Sargentc maggiore di BacragHa 
ferito di picca nella bocca , & turco maccaro di fallì. 

Monfìeur de BeaufainCauaglierdcl Sig. Marcfchialle 
di mofchcccata. 

HCauaglicr Balbiane ferito di molchertata nella fpatta. 

Mombafin Paggio di Camera di S^A.fcritodi mofehet 
tata nel braccio , & di fa (Tata nel fianco . 

BarondiChiucron ferito nella tefta grandemente dì 
fallò., * 


IN TORINO , TPir L#g Stampo* 
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